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nia si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
pe 23 gi A. MANZONI e C. Udine, Via della 

oo LA Posta n. 7 — MILANO, e na ueonr 
GIORNALE sali tutte. 

è corrispondenti - I manoscritti non ; 
1 Te8 scono, si respingono le lettera animos landes quar carminsa fundun! 

pi eghi hon afrancati, mne iura cnod alma feeant : : 

Martedì 8Febbraio 1910. 
_ Anno XI — N. 30 

| cata ancora ad Udine e che non era un] prefettura essendo l’ Istituzione nostra un 
| clericale, ebbe a dire alla attuale Presi- | ento riconosciuto. Anzi le suore a loro 
| dentessa: «Io vorrei che tutte le. società ! spese hanno costruita la villeggiatura in 

di beneficenza fossero organizzate come | Orzano per poter dare due o tre mesi di 
quell: delle Pie Signore della Carità ». campagna alle povere ragazze. 

| Abbiamo fatto osservare a Mons. Del- Con duecento lire, affermavo, e ognuno 
| l’Oste che il motivo per cui quest’anno | lo vede, è impossibile Agna la povere 
venne soppresso il sussidio si è per non | orfanelle. Quindi le 1200 lire che ci dava 
creare un duplicato della COREHPRABIOne di | la Cassa di Risparmio andavano a colmare 

- ì / i 3 i S ea ia Vip agi Dal Carità. il deficit delle già graziate che saranno una Abbiamo voluto interrogare i rappresen- — alla categoria, si sottintende, dei cleri- — Mero dimenticato di dirle appunto, i a SI 3 oh Pa VOR 2) raggi Spe SI a ali A « Ma se con la Congregazione di Carità | cinquantina e delle semigraziate, un’altre tanti diretti di alcune delle Istituzioni cali. dei cattolici — .... a proposito dell’attività nostra chesi estende | . 5 i i : ri ; arca i 1 1 , | si era nana d’accordo! », ci rispose, | trentina. Il patrimonio netto dell’ Istituto escluse dalla beneficenza della Cassa di — Basta, basta: una cosa per volta. Il al di là dell’assistenza per gli emigranti, res ii 15 i o Tag St i RS 
as : È . n age ì sui Congregazione e Pie Signore s’ informavano | è di meno che 6 mila lire... Il mancato Risparmio: i nostri lettori han diritto che, biasimo al nostro Segretariato risulta evi- che i gretariato del Popolo fa un’attiva ì : Cai eg a Dr To a, REA sasa : 3.7: | a Vicenda. Quante volte la Congregazione | sussidio quindi corrisponde alla necessità di fronte ad un colpo settario d’audacia dente dalle lodi tributate a quello del- propaganda in favore per. l’iserizione degli z 3 È ; 2 i i i SOI ira a £ i gi 3 Mi mandò poveri alla Pia Unione,.e questa | di educare quattro giovanette in meno. incredibile, il giornale li illumini piena- 1l’Emigrazione. Il quale, in vero, è stato operai alla Cassa Nazionale di Previdenza. alla C dali le laé a, È ca ; c È : ; a Congregazione! Quante volte la Con- — mente ‘in materia. Ed abbiamo innanzi lodato anche fuori del Veneto, e cito Mor- C'era quindi un nuovo motivo per sussi- 5 o ; i - MELIA x 5 E 3 n î o Ss Lei, ; : gregazione non delegò le Signore per as- Certo eguali conclusioni si possono trarre tutto interrogato il collega carissimo, dott. gari che l’elogiò sull’ Avanti /... Ma sono ; diarci. : 2205 ; A "na ? i : ; c Epi LA i : : te, sumere informazione del tale o tal’altro | per 1’ Istituto Micesio (dove si. risana l’a- G. Batta Biavaschi, che con tanto zelo, : lodi in casa, nel campo socialista, e se nei — Ma io vorrei sapere un raffronto fra i È : Pe i divi da oli a 1 È Vi ‘spetti Ì aa Lici dell’ postulante! Inoltre nessuno potrà affer- | nima di tante povere ragazze pericolanti 0 ‘lo vorremmo dire inimita è da tei compre portata. rsa rispetti- | gli estremi dei risultati pratici dell’ opera | | 3 . ‘n ; È - gi Axe IRA DIO A GHIa SEI RES io STE <; PO se ) n go Mii È ji mare che le 8, le 10 lire della Congrega- | già pericolate); Istituto che ha mezzi di 

tre anni i vamente nel nostro campo, il Segretariato i dell’uno e dell’altro Segretariato, << SI ar ) : SRI ER E ia P, ua 1 ni fuori del Friuli | Sica ( i mi ‘bilità | 22920 bastino in uu mese per una famiglia. | gran lunga inferiori ai bisogni, sì che può no ug i det Popolo ebbe ampie lodi fuori del friuli } =— Sinceramente sono nell impossibilità È ‘hi a “fica ve funi | f-ditetore: AG Segretariato del-POpOlo: ‘= cel vessto, el” quale-3/cocsidersto 1 | di forgiato i dati richiesti, Venffente quef |P S1° 1>_Connoeione Gaio ia tag iena pi Li a a ì i aneto, I r ;onsiderato ll i ornirie 1 Gatl richiesti, eramente que- DI e SE ue n Ù I E 40 ti eneto, nel ARSA o CO . ira 3 TSE. 3 È zione di dire quella oa dare quel con- | quarto del bisogno. E venne negato il sus- 
i s ; - : miglior tino €@ istituzione del genere. | st'anno non ho visto la relazione del Se- È... *qi ii tar SA Che impressione le ha fatta, Biavaschi, | di : P 2° n Fi - Idità | 5 da Vera i n a rag | Siglio che correggendo un male morale, fa sidio, quantunque l’ Istituto sia ammini- 

Pisis: nione Popolare di Firenze lo additò ! gretariato d’emigrazione. Ma aleune degli ai i coi — SIL r 
l'esclusione del Segretariato dal Zobolo i 3 Il no sal SERE ere, ; n sa loi .°. | una carità spirituale e indirettamente ma- | strato da una Commissione municipale, ra- 

i coma modello a tutte le regioni migratorie. ji anni. scorsi parlavano del numeto dei sini- TREIA ang I 98 I Tot Arto i RI dagli enti beneficati dalla. Cassa di Ri- | lodi > a Da ict Ro P n I i teriale assai più efficace che quella dei sei | dicale. L° Istituto ha. una colpa: quella 
i eparmio ? EKbbimo lodi entusiaste a deputati: cito | stra a ricorsi alla oro assistenza, senza dee che in esso povere suore per un compenso 
3 : l’on. Longinotti... i specificarne i risultati. Noi all’incontro gr È i do I I AR AL 
) — Un senso di meraviglia, di stupore. | Da : i RR 3 — E cheeffetto avrà la soppressione del | irrisorio sacrificano la loro vita alla reden- Me) E cito anche, fra i deputati esteri | specifichiamo la somma delle rendite otte- ra ci SEE > — Ma ha letto le motivazioni i ; i i È : i ; ci (SEPA SUSSIGIO | zione di tante anime ! 

ato ARE p , che ci conoscono l’on. Faidutti. Anzi veda; ; nute, il nome ed il paese degli assistiti. ° E A i 
L Segretariato del Popolo fu escluso ? Î SRL Se i — Che nascerà una reazione nelle si- | ——___-@-teor__——_—_——_—_t—t—tm : i le associazioni professionali estere si sono Vede quindi che un raffronto è pa EA ssi pra È Il dott. Biivaschi reduce allora da un ! _. 017 gnore le quali con contributi più generosi ; ù Ì 3 ; =  : rivolte spesse volte a noi per informazioni. { Certo sarebbe interessante, specialmente i n RE È COSA È d NUOVA OGIeTA Marinara li giro di propaganda non avea letto le mo- | Gli stessi Voll:sb della @ dr Lei a suppliranno alle mille lire che vengono a 3 pia 5 È ‘°°. Gli stessi Vollsbureaua a Germania sì p are la comparazione dei ri- pe : - 
== fivazioni con cui l’avv, Caratti avea esclu;n | apprezz =: SE DI ; Si wr DA comparazi ha mancare nell’attivo: io lo spero! Non si tratta di un nuovo «trust». L56, CREA x =; _°» APprezzano assalt (e ne abbiamo i docu- | sultati di ciascuno in ragione dei mezzi i i ) s : dai beneficati il Segretariato del Popolo menti); sem a i; Rial ii ai agio li — Ma questo per l’anno 1910, Monsi-| Rowa; 7. — Il Messaggero si trattiene 2-3 x per enti); sempre per. citare sllo di Mo- inziari di rispettivamente dispongono. . RE oa se ia 2 E noi gli sottoponemmo il Paese cha 1a n. 3 > ; 3 per. citare, quello di Mo I nanziari di cui rispettiv amented ispungono gnore. Main seguito? Non ne soffriranno | a parlare in un articolo della società che 50 pre Dic) di Baviera, quall odi Gladbach, EGG... | Noi ebbimo nell’uscante anno L. 3 mila : poveri Rao sta per essere Costituita per l'assunzione ne Tecavea. AC) 3 ‘ Z 3 iL Î , SOS OSÌ > OR Ia ea È O 5 dita — L'impressione cha io provo. ci. ee E poi noi ci abbiamo un di dal Commissariato dell'Emigrazione ; il con- dei servizi perno Ss o di ATE Sa 

j e x PES disss ri 38941 la coi fuozi ss a istro della Marina che l’ac- via riato a Passau la cui fuazione benefica è è © fratello n’ebbe quasi il doppie; quasi il puto dal ministro della ‘na che 1 

  

{l nostro intervistato appena letto quanto 
‘isguardava il Segretariato del Povolo, è 

ricoaosciuta da distiate personalità estere | 
che si trovano sul luogo ; è ‘riconosciuta, 

  
i doppio ebbe da altri enti pubblici, come, Lo indirette è vigliacche accuse cordo per la costituzione della società stessa 

è veramente compiuta nei riguardi dei rap- 
= i idia : s : ! per es., dalla Cassa di Risparmio. Ma nen "fai J orti del soverno. Resta ancora a risolvere che si tratti di un colpo settario. Badi bana 0. he i È ") ed È d n { port governo. hesta an a risolve CINE i ® dico, nella forma più eloquente, con sus- i ho sott'occhio il bilancio finanziario, con! SI10 Ù dcola d qualche dettaglio di ordine finanziario, ma come la relazione imposti la questione; sid... I Mons. Zucco le l’on. Bettolo si è 
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del Caratti sarebbo un 

  

  
  

essa dico: « Per la tutela dell’emigrazione ‘ 
friulana abbiamo due istituzioni parallele...» 

coma sia (cià impo. 

stato male il ragionamento. Perchò il nostro 
Segretariato del Popolo non si occupa sol. 
tauto di-Emigrazione, coma l’aliro Segre- 

grante » come importa il suo nome di Se. 

ozni anno la relazione delle gestioni. In. 
fitti noi del Segretariato dal Ponolo diamo 
consulti lagali, in qualsiasi mata; la, a tutti i mono abbianti cha giano 
gi prasantino, Il restringere quindi ;! 
della nostra azione alla tutela dei 
emigranti è un atto arbitrario... 

—-,. E° settario, per 

campo 

poveri 

ginngare ad una 

crede, 0 maglio, coma crede e 

tino. E la giustezza di questo criterio è 
evidente: è utile che Je iniziative private siano molteplici perchè da questa molte- 
plicità nascono le emulazioni, 
di santa concorrenza,, 

he lo meri- 

una specie 

— Sice 93 fino hè l’asserito Criterio legislativo 

puro ritrovato ad 
Uso suo, per giustificare ciò Ja settarietà e} no Y Celle conclusioni che g*è prefisso @ priori ed a cui vuole pervenire ad ogni costo? — E poi badi, Noi diamo agli emigranti — anche’ restriagendoci nel puro campo 
di essi — una assistenza che il Segreta- 
riato confratello non fornisce! Di | l'assistenza 
morale e religiosa, E° importante anche 

avere senza il nostro Segreta- 
riato, da questo ritra gono un beneficio 
che uessun uomo saren» potrà disconoscere. 
Veda la stessa Rapubblica . fra: ncese, 

segretariato dell'Emigrazione e quello del 
Popolo, accusando questo di non essere 
ottimo tipo per le funzioni di assistenza 
emigratoria, di restringere la sua assì- 
stanza ad una categoria sola di emigranti 

CASA DI CURA 
Approvata con decrai CA ESea 870 

(IA: 7 

  
della R. Prefettura. 

Ah ma guardi! Mi dimenticavo di sog- i 
| giunge erlo un argomento validissimo per 
, dimostrarle coma la esplicazione della no- 

, Stra attività a favore dell’emigrazione non 
; Sia per nulla un dannoso duplicato. Se os- 
; Serva la retazione, della gestione tariato, bensì anche del «popolo non emi- ‘-drà che la somma i wa. oni degli 
| Istituti e 

gretariato del Popolo. E questo dovea essere i si è addirittura tr iplicata : Lire 10.000 noto alla Cassa di Risparmio cui inviammo i in readita annua e L 17.00, 

i in sussidii per una volta tanto. 

1909 ve- 

esteri da noi ottenuta in un anno 

05 quasi, 

— Risponda ora alla accusa che il Se- 
i gretariato da lei diretto restringe la sua 

ascritte che | azione a una determinata classe di operai, 
che abbia determinate Opinioni, 

— E° una falsa insinuazione contro la 
quale sento di dover protestare vivamente. 
A nessuno che si sia preseutato al nostro 

afferma, come motivo di sussidiare esclu- 
sivamente ‘il Segretariato dell'Emigrazione 
che questo ha carattere di mutualità che 
aiuta gli emigranti che per virtù di asso- 
ciazione vi aderiscono.... 

— Ah si! Ci si vuol fare una colpa im | 
perdonabile perchè nei primi anni di svi-- 

luppo della istituzione, conoscendo molto 

bene il carattere diffidente del popolo, spe- 
cialmente friulano, abbiamo assistito tutti 
indistiatamente coloro che ricorrevano a 

noi, senza costringerli a 

necessità per sviluppare l’istituto, dalla 

quale non si poteva prescindere e che ogni 

uomo di cuore e di senso pratico deve 

iscritti, ecceteuato però il caso di infor- 

tunio. Qui è questione di un po’ di cuore, 

al quale non possiamo assolutamente ri- ! 

associazione e con carattere spiccato di | 
i nell’ammipistrazione di istituti pubblici da mutualità. 

— Kad avrebbe nessun altro raffronto fra 

il Segretariato del Popolo e quello della 
Emigrazione ? 

Der lo malattie di 

versare una quota | 

nell’atto di associazione. Ma questa fu una , 

! entrata ed uscita, dall’altro Segretariato. 
: — K la conelnsione? 

‘ Oh se noi avessimo mezzi psr stipen 
i ‘ impiegati, 
‘ trebbe fare per 

La Pia Unione 
delle Signore della Carità. 
i Ci siamo recati da Mons. Dell’Oste, di- 

‘ rettore della Pia Unione delle signore della 

| Carità, una delle Istituzioni cui fu sop- 

‘ presso il sussidio, per avere. informazioni 

intorno al funzionamento. Questa Unione, 

I sorta per impulso del quaresimalista P. Ro- 

| berto, cra Vescovoa Filippopoli, venticinque 

tipo di associazione è stato ideato da quel 

S. Vincenzo di Paola che fu un’ incarna- 
zione viva della carità di Cristo. 

Ad Udine sono associate circa cento Si- 

! gnore, alcune solo come contribuenti, al- 

' tre come attive, Ogni lunedì si raccolgono 
nella Chiesa dell’Ospedale per trattare gli 

‘oggetti dell’Unione, presieduta da un Con- 
siglio di 12 otite con una presiden- 

tessa che da varii anni è quell’esimia no- 

‘ bildonna della Signora Morelli Rossi, 

i Le associate si son divise la città in 10 
zone e a due a dus per zona visitano i 

poveri per sussidiarli. Per evitare simpatie 
— e chi conosce la psicologia del cuore 
umano non ha che a lodare la disposizione 

} 

i L carità poi esercitata dalla Pie Signore 
‘ non si limita a fornire i buoni per 1l pane 

o a distribuire le 2 lire settimanali o a 

favorisce l’accidia! Se la carità esercitata 

i certa gente che predica la beneficenza nuova 

| coi nuovi metodi laici, fosse così! 

Il Mantica, la cui figura non è dimenti- 

  

i — Che la sottrazione del sussidio va! 

, tutta a danno del povero e dell’operaio.! 

ndiare + 

quanto meglio -è di più si po-) 

le classi dei macho abbienti. 

auni fa, è costituita sul tipo di migliaia e: 

  

Sottoponemmo a righe 

della relazione Caratti concernenti il sus- 

sidio mantenuto per quest’anno all’ Asilo 

dell’ Immacolata «..... dal momento che 

l'ottimo Asilo Marco Volpe, pur affollatis- 

simo, non basta ai bisogni della città. Ma 

appuuto perciò e perchè l’opera prescola- 

stica degli Asili è collegata strettamente 

alla Scuola Primaria e deve essere con- 
dotta con metodi non empirici, e non deve 

restare abbandonata alle private iniziative, 

ma assurgere a funzione di alta provvi- 

denza sociale.... » 

Il direttore dell’Asilo si mostrò disgu- 

stato della insinuazione che l’Asilo dell’Im- 

macolata sia condotto con metodi empirici. 

«Si addottano, egli ci disse, i programmi 

scolastici degli asili; sì segue il sistema 

E abbiamo voluto ancora procurarei un 

colloquio colla Superiora della Casa della 
Provvidenza (che sì chiamava un tempo 

delle Derelitte; nome cambiato perchè si 

presentava ad un equivoco dannoso per le 
educande).. 

Jia Superiora aveva saputo cha il sussi- 

dio era stato negato. Noi le facammo leg- 

gere le motivazioni. E pui le domandammo 

la conseguenza dell'atto settario dei signori 

Caratti, Cudugnellog Fabris e Cosattioi. 

— La conseguenza è una sola; che con 

L. 1200 in meno potremo educara 4 orfa- 

nelle in meno. 

-- Ma ‘vede che il «denaro verrà lo 

stesso, secondo la relazione, per mezzo del 

devolvendo a lui, ente competente, la cura 
diretta dell’ Infanzia. 

Ma s’immaginii Il Comitato passava 

veglianza che da parte delle suore è gra 
tuita. Anzi sono le suore che rimettono 
ogni anno, oltre alla loro opera, dieci e 
undici mila lire circa; lo si può vedere 
nei bilanci che presentiamo ogni anno alla 

Visite tutti 1 giorni 

  
dol doit cv Li ZA 

Uiine Via Amvileis 98. Talfono 247 

assolutamente disinte- 
ressato della parte finanziaria della costi- 
tuenda società. 

Rilevando come da qualche: giorno si 
rammenti che il governo. per spianare la 
via ali suoi progetti abbia dato vita ad un 
nuovo trust industriale marittimo, l’artico- 
lista osserva che non si tratta di un vero 
trust; di una coalizione, cioè, di tutti. i 
produttori di una merce, per eliminare 
ogni concorrenza di rivali compresa quella 
dello Stato, e imporre al consumatori prezzi 
di monopolio, superiori al costo effettivo, 
in modo che la legge generale venga ad 
essere posta sopra il gioco delle ricerche 
e delle offerte, ma di un’ordinata fusione 
di gruppi industriali che volontariamente 
accolgono i passi suggeriti dal governo nel- 
l’ interesse, nazionale, passi relativi non 
solo alle tariffe, ma a tutte quelle moda- 
lità dello svolgimento di un servizio, che 
è in così stretto rapporto colle sorgenti più 
vive della vita economica del paese. 
  

{ coaclusions settaria. Ma mi dica qualco Sa sa 3 TERI e fidbeliano, ovaoque” in; voga; ci oa due 
Mt o i d 9sa | begretariato abbiamo domandato il certifi- | migliaia che esistono in Francia, in Ispagna,.{ maestre patentate cui è affidato ; 1’ Ispet- L'ordi letame della Cemer 

$ egi 3c . ns È pato A ni ni 7 : Z 3 a ig a raro î è, 103? £ ‘ . 

Î che vorrebba concentrara ced nn:f Siafore | cato di battesimo o la fedina religiosa o n Italia, in tutte le DE Europee, e, { tore Venturini che lo visite non ha nulla or To. g 0 9 ù 5 
È “olii In'ticare le | politica. E abbiamo fatti precisi «tra mano Sia pure in piccolo numero, nell'America | a che ri idire; da lui anzi si ebbe delle Roma, 7. — Il giorno 10 nel caso in . A lie 5 ST : "i i S 

È b 0. vantagrio evitando per dimostrarlo. Molti che ricorsero al Settentrionale e meriiionale, nell’Antilie, | lodi 1! cui la. seduta della Camera continuasse, 
gg Cdannose duplicazioni», quale è asserito | Segretariato dell’Emierazi 00 ati Raf 6 lia in Tali ei eee dopo le commemorazioni si passerà nella 
f Galla relazione dell’avo Caratti, a Ra DC IRTEZIONE anzano, he, Re e) E Quanto a dirlo iniziativa privata ricor- | stessa giornata alle interrogazioni e poi 

i — E° un criterio cl rono poi assistiti dal nostro Segretariato. vi sono ascritti, in questa 0 Quella città, | derò solo che è da un secolo eretto in ente | alle comunicazioni del Governo, ma è più 
È CRE ROSI 16 mi riasce nuovo | E rinnovo la mia protesta contro quella i nomi più fulgidi dell’aristocrazia fammi- ozio probabile che la Camera deliberi di ascol-_ 

a a legge lago la I DI 2 rale. SOT ga 8ge lascia libere le ini- | — tanto tacita quanto menzognera — Nile; vi è ascritta la Regiva Madre, la È tare le comunicazioni del Uoverno nella 

motivo. pELVAle 9:00 -faonlia al C insi i sE s atte. si 6uòd di seduta di venerdì fino al Du giorno il ommissa- | insinuazione i Duchessa di Genova e tutte, si può dire le È .  riato dell'Emigrazione di su ssidiarl i "a 5 assi 0 presidente non fisserà l'ordine del giorno È larle come — Ma vi sono altre accuse tacite: si Principesse della Famiglia Iaale. Questo sl anda Seduta di Aligi olio i uf 

tutta dedicata alle votazioni per le cariche 
degli uffici di presidenza e dalla giunta 
del Bilancio. 

Speciali solennità avranno le dimostra- 
zioni di solidarietà nel dolore della Francia 
per le recenti gravi inondazioni. 

ARI eg 

| soldati non hanmo diritto di persa come vogliono! 
Rima, 7. — Si ha da Perugia che ieri 

ebbero luogo clamorose dimostrazioni anti- 
clericali perchè i soldati di fanteria colà 
di stanza sono stati condotti nella Chiesa 
di San Domenico per assistere alla confe- 
renza di padre Albasini. 

Le guardie e i funzionari di P. S. sten- 
tarono molto a sciogliere i dimostranti, ma 
pare che vi sia stato un equivoco. 

Padre Albasini fu cappellano delle truppe 
(9 1e @ i ) 1 . È . . . . n . x de È Faso lea VA per av 3 z ; x È È ve Sta mansione. Color.» che desiderano approvare. Ma oggi che l'istituzione è svi. — ogui due mesi si danno di cambio per | Comitato protettore dell’ infanzia, cui è ALIA 5 Cina dove fu sempre tenuto in i ‘assistenza morale. 6 ralici E CI i ; i o SZOY PRA i a Sed CR alta considerazione. i rale e religiosa e 7 a | luppata non si assiste che coloro sono | aver modo di coatrollarsi a vicenda, stato accres o adeguati ell sussid cs : : . i fitretate giosa e non la ppata no ssiste che coloro che sono ) € { stato accresotuto adeguatamente il sussidio, Il Ministero degli esteri gli ha anche 

affidato speciali missioni sulla Costa Afri- 
cana. 
  

4 mas- | bellarci. Questo del resto ha fatto ancha | procurare il vestiario;  s'ivforma della | a noi per ogal orfanella L. 200 all’anno; S| [emono altre inondazioni II Francia 
È sonica fin nelle OsSà ; essa che ra il Segretariato dell’emigrazione. : condotta morale delle famiglie, dice una poco più di mezza lira al giorno. E con 5 

4 È religione n Francia, protegge ancora Noi facciamo versare la quota annua di buona parola per correggere, per instra- | mezza lira ; oggi (e da tre o quattro anni Oltre 100 mila disoccupati. 
3 1 à a . . - . . - Ì ; » i RESA È ita 5 i oa VARA È e È i nissioni religioso, sapendo con ciò di | L. 0.50. L’altro Segretariato di L. 1.50, ! dare sulla buona via: la vera carità cri- | il rincaro dei generi ha portato un grande Parigi, 7. — Il Iournal annuncia che il i at Opera pr ic a 9A Prscgrioo <£ 2A 3: po e nda i } patriottica... La differenza conta in quanto noi siamo | stiana; carità duplice, materiale e spiri- disquilibrio nel bilancio !) è possibile for- Grandmorin, affluente della Marna, subisce 

Ì -—— E che cosa può dirmi r È ; ser ind capi dell Li i a i In questo momento una nuova »viena che i sto le] riguardo al! meno COSTOSI per ] emigrante, ma non toglie È tuale. Si parla t tanto Oggi della vecchia Dire vitto, alloggio, vestito, oggetti scola- sale in condizioni inquietanti Il livello si 
A acito parallelo cha ni gi cha ch sa 0 Pa Bal . eta + HU ) 
È È e lavo. Caratti fa tra il | che l’Istituto nostro proceda per virtù di i carità mal fatta, che fomenta il vizio, che | stici? Non dico dell’ istruzione e della sor- | è innalzate all’altezza di m. 1,50 da ier- 

mattina. 

Il Petit Parisien dice che secondo le 
indicazioni raccolte, le inondazioni avreb- 
bero ridotto alla disoccupazione centodie- 
cimila operai di cui venticinquemila a Pa- 
rigi 85,000 fra Senna, Marne e Seinoise, 

ì ape nane SE FASE Te è Ri SEE —_t:-rscoe,;cgtttuz RETTE  
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7 sa tento! ! Peccato che il carnevale sia di | il corrispondente del Gazzettino avrebbe provvedono sufficien 
Di già agli sgoccioli ! | | potuto mantenersi indifferente di fronte a | ligiosi. Que :sto. però n 

i É — Dicesi che in vltimo la megera abbia | queste azioni selvaggie, indegne non solo tentare di ovviare ad 

eccitato la frenesia addirittura quando an- | di persone cristiane ma anche di rudimen- | grave, ma occorre 

Tarcento 
7 febbraro. 

Sfracellato dal treno. 
Nei pressi della stazione ferroviaria di ; 

qui, abita la famiglia Fantin composta del 

padre Gio. Batta di anni 59 vedovo e dei 

figli Giuseppe di anni 28, Pietro d’ anni 

24 ed Emma di anni 20 tutti agricoltori. 

Nel pomeriggio di ieri, il Fantin Giu- 

seppe si recava colla proria fidanzata alla 

sagra nella vicina frazione di Collalto, ove 

sembra siasi fermato fino alle prime ore 

d’oggi incamminandosi quindi solo verso 

casa ; giunto al passaggio a livello, anzichè 

proseguire per la via pubblica, s'incammi- 

nò per la strada ferrata onde arrivare più 

presto alla stazione. Ad un certo punto Si 
fermò per. soddisfare ad un bisogno ed è 
probabile che nella posizione all’nopo as- 
sunta, vinto dal sonno e forse anche dal vino, 

iasi addormentato in mezzo al binario. 

Sopraggiungeva intanto l’ espresso di 

Vienna, che investiva il disgraziato, tra- 

sportandolo per parecchi metri e stritolan- 

dolo orribilmente. Quel misero corpo venne 

ridotto una poltiglia informe. 
Il doloroso accidente ha destato qui 1 

più penosa impressione. 

All’Asilo. 

Ieri sera è stato TuBAicalo il dramma 
Questioni del lavoro e la farsa Un tele- 
gramma. E quella macchietta enfant gatè 
di Gi 9 Boldi, tronfio ‘comicamente nel suo 
inappi untabile abito da società, ha detto 
coll’usato brio il monologo Convenie nae s0- 
ciali. Infine sono stati estratti in una lot- 
teria di beneficenza ‘parecchi doni. 

La sala era affollata tanto che parecchie 
persone dovettero restarsene in piedi non 
trovando più. sedie nè panche. I giovani 
attori hanno superato sè stessi raccogliendo 
applausi prolungati e chiamate. 

Così l’opera educativa, che si svolge 
sotto varie forme all’Asilc, continua tra il 
favore della cittadinanza. E questa è l’u- 
nica risposta che si merita certa gente. 

Un altro spettacolo 

all’Asilo, sarà dato domani, «alle 3 pom. 
dalle alunne della scuola di lavori femmi- 
nili. 

n 
ch 

Gonferenza per gli operai. 

Domenica prossima 13 corr. 
pom. nella sala dell’Asilo i 
Mons. Protasio Gori, insignito della croce 
di Cavaliere per le sue benemerenze nella 
propaganda specialmente a favore della 
Cassa Nazionale di Previdenza, terrà una 
conferenza su questo importate argomento. 

Speriamo che gli operai, e non quest: 
soltanto, accorreranno numerosi. 

Biblioteca popolare. 

Ecco un’altra opera di istruzione 
educazione popolare sorta nell’Asilo. 

Grazie a spontanee offerte di libri, e © 
contributi in danaro di persone generos 
e amanti del bene, si sono raccolti in un 
stanza dell’Asilo circa 900 volumi. 

Con questi la biblioteca comincia ‘a fur 
zionare, data la stagione propizia. Hsr. 
sta aperta nei giorni di giovedì dalla 1 
alle 3 pom., e in quelli di domenica dal: 
4 alle 6 pom. 

Le quote di abbonamento sono le s 
guenti: L. 2 all’anno ; L. 1 al semestr ; 
cent. 20 ‘al mese ; antecipate. La bibliote 
è aperta a tutti e noi siamo certi che > 
vorrà approfittarne come conviene, 

Le persone facoltose poi che volesse: 
concorrere all’ opera benefica e civile, pi 
sono far offerta in libri e meglio anche ; 
danaro, iscrivendosi tra i soci onorari del? 
Biblioteca. Alpe. 

alle ore 1 

ed 

Buia 
5 febbraio. 

Polemiche. 

Alcune righe di risposta al pseudoni; 
che si lagnò della mia, corrispondenza sulio 
sgombero della neve. 

Il pseudonimo mi suggerisce ci use 
più prudenza e cautela nel censurare } 
perato altrui; va bene. 

Se si fosse trett:to di opera persoseic 
privata, non ay.ei osato parlare; ma tr: 
tandosi di.cosa pubblica che riguardi: 
intera popolazione, credetti non fuurì 1g 

    

di muovere lagni verso il Municipî è sii 
stradini. 

Se fosse mancare di prudenza e cant ta 
il fare osservazioni con giusti motivi > CTS) 
chi di ragione) sarebbe assai strano, o 
chò nell’esigere le tasse non si usa ala 
prudenza col Se o magari abro 

Noti, sig. Pseudomino, che 
29 u. s. causa il deficiente sgor 
neve, nella località fra Marsélia è« 
ovvero dal Fos ssolat è a Ursinios Gran: e, vo- 
lendo i frazionisti Fossolat andare 
San Stefano, se {ose stato na caso d’ur- 
genza, dovevano valersi di piccole barchette 
essendo l’acqua corsa a oltre 20 centimetri 
per tutto il percorso delle sunnominate lo- 
calità. : 

Inoltre Hlla dice che nel presente anno 
«il Comune nor solo fece sgombrare le strade 
Rincipa A ma anche delle secondarie. Ma 
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io: o che la strada che da Buia 
conduce : a fosse fra le secondarie, 
o giù di *ì. Ella chiamerà forse principale 
quella di Chiamartin e quella che da San     

Ste afano conduce al Cormar! 
T, giornate che hanno dovuto perdere 

da setaine ok della do d Me 18, causa 
   

  

  
ofantile l’abate | 0 i nuti congegni 

i azione, è con 

disti nguere 

Camino di Codroipo 
S 8 febbraio. 

Pel nuovo ergano 
della Parrocchia di San Francesco 

della Vigna. 

A compimento di quanto scrisse la « Pa- 
tria » di giorni fa, ci piace riportare l'atto 
di collaudo: i 

« L’ incarico del collando di un Organo | s 
è tanto più facile a di isimpegnarsi, quanto 

più l’opera d’arte organica da esaminarsi, 

si presenta compiuta con criterio, "02 

economia di mezzi e con evidente minu- 

ziosa cura in ogni sua parte. 
Così a noi sottoscritti, si presentò subito 

la ricostruzione totale dell’ Organo ora esi- 

stente nella Chiesa Parr ;cchiale li. San 

Francesco della Vigna in Venezia, ricostru- 

zione affidata al fabbricante d' ‘Organi, Be- 

niamino Zanin di Camino di Codroipo 
(Udine). ; 

‘Dal progetto da questi presentato in data 

29 Luglio 1908, ed accettato dai preposti | 

   

  

   

     

  

    

        

nunziò che dono la stella cometa non tar- 

derà a mostrorsi il sole dell'avvenire, ed 
i nasi socialisti 
quando è sereno, 
volti in su!l! 

Prepotto 

da quella sera in poi, 
sono costantemente ril- 

7 febbrmo. 

Marte misteriosa. 

L’altro ieri verso lo ore 11, certo Giu- 

seppe Foeeni nig d’anni 49, di Albana, mo- 

riva improvvisamente in seguito a gravis- 
‘gimi dolori intestinali. 

Il Coceanig Et poco prima bevuto 
po’ d’acqua tenuta in una bottiglia rin- 
chiusa nell’arma 

Le supposizi 
escluse dal medico accorso 

tro 
EC£SSO, 

id 
5 febbraro. 

a alla Balabanoff. 

azione 

  

ti 
d'un avvelenamento sono 

a constatare il 

   

  

  

i So 
rsa 

rorn 

Una sersnai 

beni; ena 

      

   

  

somma degne (4 i 

    

   

    

     
   

  

a detta Parrocchia, risulta che, nella ri | microscopico Circolo soci ag qui 

CORE DEE dell'Organo, pel comp pletam envo È Comune, pèrduto tra i monti, se Ì 

dei registri da ricollocarsi in opera, €, Per | nove e, perciò, segregato dal c 

l'intro duz zione dei registri Stuovi, fur A rano; la sera dei 3 Corr. sbhimo l’aito 

impiegate 416 canns nuove, cice, Circ: i enoie d'avere tra noi l ndista Dot- 

metà in più di quelle preesistenti. i toressa (2) DI i 

La principale difficoltà, llef 16.30 doveva te 
do le canne i 

    

  

a cè d'Or 

    

salt ere a ù rgani “Cal ca e in i pari 

tempo acquistasse le caratteristiche’ deg 1 

Organi liturgici méderni, ‘dal predetto Fai 

Beniamino Zanin, fu superata in modo de 

gno di sincero encomio sotto ogni rapporto. 

La riuscita è così palislia da non poter 
ove termina il vecchio od in- 

comincia il nuovo, Tale è la fusione 
nuta in ogni registro e la giusta proper 
zione fra di loro, 

Il secondo organo (espressivo) p 
pletamente nuova di questo istrumenti 

tre all’amalgamarsi in tutto alle qual 

del primo (positivo )) possiede . qualità pre 

prie e di dolcezza e di nobiltà - sucno nov 

inferiori a quanto fia quì fu ottenuto dalle 

  

tf; 
QUE 

arte com- 

di 

ten 
ASI 

i più rinomate fabbri che cinge 

  

Per entrambi gli organi, la parte fonica 
    i va rimarcata per purezza di ono. carat- 

: teristica distinzione d’ ogni registro, impa- 

; zione, la 

: lipenta ; 

i biamente 

‘ gti equilibrati, ciò che 

strumento soave nella dolcezza e nobilmente 

robusto nel suo pieno. 
Per la parte meccanica 

attentamente in 

pol, esaminati 
gri suo particolare, da 

+; 
î 

LI 
ic 

di 

i perfette ed sani tastiere, a tutti i mi 
atti a mettere l'Organo in 
vivo senso di compiacenza 

che noi non possiamo tralasciare di espri- 
mere la nostra più ampia lode. 

Dal materiale impiegato alla sua lavora. | 

scelta, la cura, lo zelo del fab 

bricante; si manifesta in tutto, sotto le 

forma più perfetta, sutto l’aspet to più di 

qualità che all’istrumento, indub- 
danno cttima garanzia di bnop 

: uso e lunga durata. 

L'applicazione dei pistoncini alle tastiere 

e dei pedalini di combinazione alla peda- 

ina applicazione di cui non può più 40 

i dare esente un Organo moderno è logie della sala ove tenevasi la conferenza, si 
i mente bene disposta e prorta nel suo fao- | potevano numerare, senza esagerazione, 
i zionamento, tanto da permettere che que 4 èltre 200 donne, le quali percorrendo su 

| st'Organo, ‘beuchò di modeste proporzioni $ e giù le adiacenze, diedero lo spettacoli   

per qu rantitativo di registri, al biso 
possa servire per Organo da Concerto. 

Non tralasciamo di notare l’ innalzamento 
delle 19 canne maggiori della facciata, ri 

  

‘ chiesto per ragioni di estetica, dall’ egr. 
ing. Federico Rosso, Direttore dei lavori 
di restauro della Chiesa, e che, compiuto 
son «cura dallo Zanin sulle misure stategli 
indicate, riuscì di completa soddisfazione 
anche del nredetto eg. ingegnere. 

I sottoscritti si fanno pre vivo dovere di 
: indirizzare una sincera lode al Reverendo 
: Parroco che, al sontuoso Tempio di S. Fras- 
: cesco delia Vigna, 

: soro delle sacre funzioni, che in 

cooperando al suoi Im- 
portanti recenti restauri pel maggior de- 

esso si 
solo restituì l’antico Organo, svolgoLo, now 

PI ma lo volle ampliato e ricco di tutte quelle 

  
  

    n migliorie che all’ istrumebto possono dare 
il carattere di artistico, di moderno, ca- 
pace di soddisfare tutte le esicenze che 
nulla devono lasciare e desiderare pel rag- 
giungimento dello scopo al qusle è desti- 
nato. 

Venezia, .27 novembre 1909, 

in fede: I collaudatori 

ORESTE RAVANELLO 
M.o della Cappella Anfoniana 

DELFINO THERMIGNON 
M.o della Cappella Marciana 

Treppo srande 
7 febbraso. 

ii socialisticha. 

Sabato sera Treppo ebbe la rara fortuna 
di'vedere ed udire una megera evoluta ed 
alquanto deforme pievntali da chissà duve, 
Dico fortuna poichè in un solo altro paese 
carnico degnò preiontanti Hra attorniata 
dai soliti spenacchiati e zoppicanti Sono 
del socialismo di Paluzza e Treppo, i quali, 
non pccorre. dirlo, avevano la mansione di 
applaudire sui punti prima convenuti, e 
furono veramente fedeli alla consegna. 

Non fece che ripetere i soliti luoghi cc- 
musi contro la religione ed i preti, ed in 
ultima analisi lasciò il tempo che aveva 
trovato. i 

Poveri succialitri! Vedendo essi che le 
conferenze maschili a nulla approdavano, 
vollero tentare -una conferenza fe mminile, 
ma bravi! Fate pure che venga un eroina | 

j per settimana, con ciò darete al paess u 
: spettacolo veramente comico e diver- 

a
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ansa a migliorare le condizioni dei 

! redati. Per inograziarsi le donne presenti 

4 por ;e per loro parole di granda commise- 

rende questo i- È s 

i Sfido 

   
itema:; 2 Qu: sul 

Per chè lo AGIO SONO € 

ed evoluto 

ed ansiosa 
Rimase deluso e con 

m1erocosmo cose 

Sotto era in 0 n 

Pove DI Ì 

palmo di nas: 
;p gandist: ta, permetten ndosi una ll 

: (pardon) parlò, invece, sca- 

di Potni di 

aspeti tativa. 

un 

    

     

  

‘gliandosi contro il capitale nemico del la 
voro; contro i borghesi eterno incubo del 

  

prolet ariato, e contro il. governo cha 

sa
 

  

    

per i loro stenti, privazioni e fa- 
concludendo, velatamente si ma 

bastanza chiaramev ita, che il loro benes 
e la loro luna di mi ielo non può Yann 
se non nel grembo . pietoso umanitario 

I del socialismo. 
À questo } punto qualcuno sarà desioso di 

sapere il perchè di questo inaspettato mu 
I tamento di scena e cambiamento di tema. 

jo! La prudenza è sempre 6 per tutti 
una gianda e benefica consigliera. 

Alle 18.30 in punto, dal 
paese, © precisamente dalla borgata Vico, 
s’ode un mormorio confuso che poco a poso 

| 81 risolve in gridio distinto accompaguato 
da colpi di ‘barattoli da sio e si 

lavenza ingrossandosi ognòr più con bac- 
cano sassordante, misto di grida: Viva il 
| Re, Viva la Regina non solo ma anche di 
Piva il Vaticano, ed, ogni tanto, un 
coro formidabile di donne che tenutesi of- 

dall’audacia socialistica che tenta alla 
loro perversione, dope di aver pervertiti 
parte dai loro mariti e figli, si decisero ad 
una dimostrazione, pacifica si, ma seria 

j ed impressiona via DIR 
‘ Quando la colonna era ‘giunta all’altezza 

  

tone razione 

tiche, } 

  
bÌ 

      SEL: 

  

rsi 

    

ed 1 

DINI
 

ed
 

    

ao 
   

    

    a 
DU fe 

d’un can can indiavolato, ed insieme, d’una 
esilarante e ansvalcai serenata. 

Tanto ho voluto rendere di pubblica co- 
i noscenza perchè i socialisti tascabili di 

questo microscopico . circolo, non manches, 
ranno, certo, d’ infiorare il loro Bestem- 
mialore colle loro rodomontate ad edifica- 
zione dei citrulli toro compagni e compa- 
‘gue di questo mondo e di altri siti an- 
cora, non risparmiando la. chierica che rap- 
presenta il Joro eterno, impenitente ed im- 

placabile bau bau. 
Mastodonte. 

Orsaria 
6 febbraio. 

Polemiche. 

Mi venne pres ntato il N. 83 del Gaz- 

zettino vel quale si legge questa notizia 
i che ci riguarda: 

«In Orsaria alcuni giovanotti accolsero 
i gesuiti, che predicano in quella Chiesa, 

colle grida di abbasso + preti. Diversi (sic) 
contadini invece cominciarono a gridare: 

evviva è gesuiti, e armatisi degli ‘attrezzi 
del mestiere costrinsero al silenzio i primi, 
Un poco ‘di tall eranza reciproca non sta- 

rebbe male, » Non è possibile rettificare 
tale corrisrondenze el è completamente 
falsa. Il gesuita, — @ non i gesuiti — P. 
Masutti fu veramente qui a tenere una 
Missione che ebbe termine il giorno della 
Purificazione della. Madonna. La sua pre 
dicazione, fatta veramente con zelo aposto- 
lico, diede frutti copiosissimi, Voglia il 
Cielo che abbiano ad essere duraturi, e che 
la calda e o forta parola del buon nisi 

rio abbia a lasciare RE traccie nall’ani- 
mo dis Sa ‘agcoltarono, 

— Nè alla sua ve snuta, nè daria la per- 
manenza, pè alla di ipartita del bua Ma padre 

si ebbe ; lamentare il più piccolo incon- 

veniente. i 

Solo alla sera, dopo partito il missiona- 
rio, tre giovani svolsero una scena che già 
poe di SIOE prima si era rappresentata — 

si dice — dai medesimi protagonisti nella 

borgata di Oleis fra la nausea di quanti 
ebbero ad ian Pieni di vino, percor- 

sero i borghi di Orsaria, vom: tando. le più 

orrende bestemmie contro Dio, la Vergine 
Immacolata, contro quanto vha di più 
sacro.     
zione fra la popolazione intera; solo forse 
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fondo dei 

  

La cosa naturalmente suscitò indigna 

  

fui 1, Serviziso 
- Specialità K 

talmente educate. L’ indignazione però non 
degenerò in alcuna violenza contro i pre- 
varicatori. La popolazione si limitò a de- 
plorare vivamente l’avvenuto. 

Possiamo anche aggiungere che gli stessi 
giovani sì mostrarono poi pentiti di quanto 
avevano fatto, tanto è vero ché andarono a 
scusarsi dal parroco, 

  

Ursin. 

  

A tutti è nostri amici e lettori rac- 
comandiamo vivamente di informarci con 
sollecitudine di ogni fatto che accada 
nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi: è @ miglior 

mutare la buona stampa I 

modo di 

  

vendog io 
7 febbraio. 

Furto. 

NC zi ITCANNa dales AT ent Il negoziante Giusenpe Spizzo aveva ieri 

   

     

  

   

  

    

    

    
   

pes RA ì af dpi a depesta la giacca su d'una sedia ne 
TÉ AVI IÌ 

bottega, e s'era messo a servire 
ita CU ne 

saune chs 10, 

h ‘endere la giacca 
= ET) tati NÈ 

i )ualehs audaci 

    

) gi trovava un oral gi 
40.6 un 

  

Pordenone 
7 febbraso. 

Gonsiglio Comunale 

Giovedì 10 cor 
u98 se :dut sa, GOR sigla 

alie ore 20 avrà luozo 
ire per trattare in 

  

duta pubblica i seguenti due oggetti: 
1. D vmanda de 1 sig. Puppin Gio. Batta 

di permuta di area in via Felice Cavallotti. 
2. Bilancio Piton tivo per l’Esercizio 

1910. 
Il detto bilancio si chiude con la somma 

   

     

di L. 513.550,87, costituita, in estrata, da 
L. 266.6 60, 87 di sespiti effettivi, e da lire 
246.890 pet mutuo da contrarsi a ese- 
mzione di î lelle 

a già appr 7 nale. 
Le spess ordinarie superano di lire 

23366.09 quelle dell’anno precedente; e 
per sopperire a questa. differenza e # 
estinguere un disavanzo degli esercizi de 
corsi, sì rese necessario di elevare la so- 
vraimposta sui terreni e fabbricati da 
L. 1.60 a lire 2.20 in rapporto alla lira di 
imposta erariale. priccivale. Nel bilancio 
1910 sono stanziate per la sola pubblica 
istruzione ben 73 mila lire, e per benefi- 
cenza pubblica L. 38 mila. 

Le opere pubbliche già appr 
SÌ propongono eseguire, co 
erezione di nuove scuole, 
di nuove strade, 

ovate 0 che 
istono' nella 

ella costruzione 
di un pi iziio per il 

Y Sì 

   

  

mercato delle erba , di orinatoi 6 cessi pub- 
blici, nell’allarga imen ;0, già imiziato, della 
località Bussina, nel riordino de la via Fo- 
lice Cavallotti ecc. Tutti questi lavori sono 
o assolutamente necessarii o di grande usi 
lità, e noi auguriamo siano eseguiti con la 
maggior possibile sollecitudine, per 1° inte 
ressa e il decoro della nostra città. 

Raccomandiamo vivamente ai consig ieri 
specialmente di parte nostra, di non ma: 
care alla seduta. 

    

Fista cattolica. 

. La fests cattolica di Fanna per la Bs- 
nedizione del Vassilo della Società Catto- 
lica di mutuo soccorso è riescita splendils 
sotto ogni rapporto, con presenza di 
mons. Vescovo di Concordia, del Sindaco 
di Spilimbergo e di Fanna, ell’ infaticabile 
don Giordani 16 Rappresentanze con 11 
Bandiere, la banda Cittadina di Maniago. 

Fu una giornata di sole primaverile, di- 
scorsi, conferenze, funzioni reli bi 
chetto, tntto riuscì imente. Oscre 
al Parroco locale Don Amadio Colussi, allo 
zelante cooperatore Don Minuitti, al Pre- 
sidente della nuova Società di M. S. Ope- 
raia, alla Società auguriamo un prospe: 
avvenire, le asseciazioni cattoliche di Pur- 
denone erano rappresentate dall’ infatica- 

a la 

giose 
PURI n ta 

egregia 

    

bile Presidente dell’Unione Cattolica del 

favoro, è dallo zelante Presidente della 
Cassa operaia di S. Giuseppe. 

Omicisio ad Erto. 

Giunge notizia da Erto d’un grave omi- 
cidio. Gi dice che un giovanotto per gelo- 

sia abbia ucciso con una coltellata la sua 

fidanzata. 
Mancano particolari. 

oe 
Netizie Vaticane 

ROMA, 

— Nella sala del Concistoro il Santo 
Padre ha ricevuto i parroci ed 1 predica- 
tori quaresima Jisti di Roma. Dopo ricevuta 

la professione di fede ha rivolto ai conve- 
nuti. us paterno discorso insistendo 
modo speciale che i sacri oratori si preecu- 
pino di essere pratici e trascurando argo- 
menti di secondaria importanza d’ insegnare 
le verità della fede. Infine il Santo Padre 
ha rivolto la sua parola ai parroci. 

«Cari i miei cooperatori nella vigna del 

  

  

in 

Signore — ha detto — che alle mie cure 

è stata affidata, considerate la ii 

necessità nei “fadeli della Sui 

  

istruzione religiosa. 
Mi raccomando, perchè voi, ed io non 

abbiamo un giorno a trovarci impreparati 

punto importantissimo. Comprendo che è   
di fanci 

religioso; per le fanciulle, gra azie a Dio, 

   
‘tanto in citta 

  

riti 

ì ì cun sacrificio 

mata 2   
a rispondere all’Eterno Giudice su questo | 

cosa difficile ottenere un numero rilevante ! 
iulli che frequertino |’ insegnamento 

per MOZze, 4 
he “previncia a modicissimi prezzi 

\APHEN CALDI | 

3 

   torno all’eià dal 
perarli a rice road 

    
    

  

      
   

Provvedete a le scuole cate? 
chistiche, a i a chiamare per@ 
sone ad aiutarv ire a nome Mm 
agli altri sacerdot: se anche nos bao @ 
cura d anime, £ i tarsi 
nel mii nistero. e i; re la 
gioventù e nel a a ricey i Sda 

  

cramenti ». 
d — Stamane il Santo Padre ha pure riz 

    

    

eevuto in particolari udienze Mons. Giu: 

seppe Anderson, vescovo ausiliare di Bo: 

si; il reverendo i, ammi inistratore! 
apostolico della dic )0e8 
Sc AU: 40 a 

  

   1 Costumzs, 

ciatrice facevano 
Fissi “a 
Gl casa. 

  

OGOri 

nato: 
(DIG dVVE 

I lan Lire Un prete avvelenato mentre dice Ja messa. 
Tre sagrestani arrestati. 

Verona, 7. slig, chiesa 

    
   

    

conta 

sl recò 

chs il vind 
acido solforico 

    

      

    

fi onstat 

lato con 

Di G 

era stato 

molto concentra 

In paese (tanto più che ora ferve und 
lotta elettorale) il fatto produsse molta im: 

    

accusarono Il 
un sistema de- 

an pressione e subito i cl 
socialisti di aver usato di 
littuoso a scopo di vendo 

Sta di fatto che ls 
inzìichè rivolgersi 

si rivolsero proprio 
quali furono arrestati. 

    

ni della. P. Si 
ersari politici, 

tre sagrestani È 

ci pr e E ‘lan > 

Lettera del S. Padre 
alla Federazione italiana delle Cose ml fatto 

Il Santo Padre, per mezzo del suo se 
gretario di Stato ha diretto la seguento 
lettera alla presidenza della Fede tazionel 
italiana delle casse rurali cattoliche: 

«Dal devoto indirizzo IERI da A 
desta preside il Santo Padre Pio Xod 

stato ban lieto di apprendere la costi itud 
zione della federazione italiana delle cass% 
rurali cattoliche 

Que osta f SIERO 
derabile, perchò des 
FIOCIAR si sentito nel programma del: 
Unione economiro-sociale, ed è da sperato 
che la nuova ivtttezion ne, rel campo dell'a 
zione sociale cattolica, sia per riuscire UM 
èrande coefficiente di bans, coma all’union® 
economico-sociale della quale potrà rent 
dere più intensa l’opera, così ancora aller 
singole casse locali a cul una vigile ed 0Pî 
portuna ispezione da parts della faderazionef 
medesima, darà più facile e spedita yvi@ 
al loro rezolare funzionamento. A 

Sna Santità non dubits che i criteri dir 
ivi ai queli si isp i sullodata pro@ 

  

DZa 

  

LITI 

  *iunge in vero des 

inata a colmare ul 
   

   

    

  

  

re     
sidenza siano per essere tali da assicural0i 
alla federazione quel carattere apertament@ 
e schiettamente cattolico che deve furmat® 
la divisa gloriosa qualsiasi istituzion@ 
che nasce e cresce all’ ombra della ChieS® 
ed a mantenerla costanteente e strettament@ 
unita all’unione economico sociale, la qual? 
come ne ha promosso la costitutuzion@i 
così ne promoverà ed aiuterà Pinereman® 
facendola vivere della sua vita istessa. 

ito certamente il mezzo miglio! 
al nuovo istituto la stima È 

di 

     la Adios a dei buoni è sopra tutto per ch!i98 
mare su di essa la benedizione di Diff 
senza la quale nessuna opera potrà n 

cd essere feconda di bene, Quelt 
intanto, e pe da no della benedizi {000 

il Santo Padre imparte alla fede 
suddstta ed alla presidenza chis 
To Ha benedizia ‘ne apostoli04@ 

091 o di Stato 
Raffaele Merry del Val». 

— 

prosperare 8 

auspicio, 
dio 
razione     

n car: Finale S 

  

Il Sindaco di Londra manda il sussidio dl 
’ .. . È all Arcivescovo di Pari 

L’Arcivescovo di Warigi Mons. Amat 
ha ricevuto la lettera seguente dal Lo 
Mayor di Londra: i 

« Monsig Ho l'onore di inviarvi asd 
chéque di 25 mila lire. Sarei molto 11098 
se voi voleste farne uso a vantaggio 
cattolici che hanno sofferto dal grande 
sastro di Parigi, e vi assicuro con ciò de 

nere 

‘simpatia sincera della città di T'ondi®à 
Accettato, Mons. l’espressione di tuttts 
miei migliori sentimenti. — John Vew 4 
Lord Mayor». 

L’arcivescovo ha risposto al Lord May 
« Milord, Ricevo lo chèqne di 25 mila Tiso 
cha Vostra grazia ha voluto inviarmi Dod È 
lo vittime dl disastro che ha colpito pa 
rigi. Sono profondemente commosso del 
generosa manifestazione di simpatia de cd 
città di Londra, e a nome di tutta la Di 
polazio ne cattolica di Parigi vi prega vi 
accettare a one della nostra vM 
riconoscenza. — Tone Adolfo Amette, NI 
civescovo di Parigi». i 

Al grande emporio A. Manzoni e ©. i 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paf@ 
11, trovansi tutte le specialità medicin9M 
le ‘profumerie, le acque minerali più rito, 
mate, nonchè i generi alimentari ed 1 
quori igienici delle migliori fabbriche 4 
Tane e straniere. d 

battesimi oct 

  

    

  

Si 

2A, 
d



  

, pure rir 
ons, Giu 
‘e di Boa 
nistratore! 

  

|a MASSA. 

  

il cA=g 
orto 

i il conte 
sì red 

he il vino 
>» solforico 

  

u n 

  

ferve un 
molta im: 

cusarono i) 

stema de- 

alla P, S 
i politici, 
grestani È 

i I 

dre 
Urali Cattole 
lel suo 8° 
, seguent@ 

  ederazioneW 
iche: . i 

gli da cl 

n Pio Xa 
la cost ita: 

delle cas8% 

  

vero desi 
olmare UBI 
ramma dele 
da sperare. 
ano della 
riuscire UD: 
\all’union® 
potrà rebt 
ancora alla: 
gile ed Opi 

fade apazionei 
spedita giù 

assicural0i 
per rta mei ate 

ve format 
istituzione 

ella Chies 
rettamente 

lo, la qi nale 
Gibuzi ong, 
'incremant0 
Istessa. 

zo migliot® 
la stima ® 

fo per chia@ 

ne di Di% 
potrà mal 

bene. Qua Je 
eresa, (090 

a fede 
enza E ‘nia? 

apostoli04# 
Ue i 

lol Valve 
TI 

   

  

    

nviarvi si 
molto le% 

:ntaggio 
rande 

® ciò co 

di Londi@ 
di tuttil 

hr Vowilli. 

j0rd May? 9 

25 mula 199 
nviarmi PIE 
colpito 7 

mosso "del 
npatia de 
tutta la PO i 

vi prese. a 
nostra gio 

Amette, SI 

oni e 0. di 
a S. Pet 
medicin? by 

li più DI 
ari ed 1008 

  

   

    

ee na 

  

  

    
Sic 

seericeane span mR 

Da li ti lo ci arenile 
Una lettiera dei sen. co. Di Prampero 

al generale Orero 

gliano. ot rsa, Li atisana, 

  

ne
 

sul 
Artic 

NES alla di- 
io 

i di i- 

E° apparsa l’altro giorno 
militare La Preparazione un 
generale Baldacaro ‘e Orar 

      
     
     Contra! 

co di: izioni 

gen 3 
fesa del n 
non riusciri 
mezzi. 

Ecco la lettera del senatore: 

Udine, 
Caro Amico; 

Ho lite il tuo 
gione e mi sono PRA 

educato a 

il principio 
difesa sta è ; 

disposizioni da lui date da 
passara il confine e delDordi 
da lui dettato e che inesmizciava : 

«D° indiet ggiare sarebba inde 
voi e di me,,.» 

L9 devi 
vuto rima 
facendolo 

  

>» nella Prepara- 
to che ufficiale 

i dimantic 
efficacia 

pi 
«lt 

    

    

    

     

    
   

   

  

SE È (1) 
nell’offes 
    = 

da 
ia 

    

anche perché ha da 
del gioro 

x litografic: 

   sa pers 

rel » 

tu 

     

  

   

  

ahiara 
Oeniara 

    

   

  

sulla quale era tra la ripr 
zione, ei ordinars za mento sulla 
sponda destra 

  

n] Tagliar mento. 

  

F urono me 
li turi    

   

        

     

  

   

    

3 giustificare la ri ‘9 

. ragione vera nelle es genze politi- 
ia. E° lari iprodazione d 
Il'Opinione scritte da Ro- 

li di aldini.« 

, per nascon- 

  

     

nella En 
neto. Ma 1 

tuo LMR 
Prima di che 

corrono ma] E SER 
moiti milloni 

Der congiu to È 
53 di No aimanova con S. Gior- 

che quella parte 
E 

n
 

nu
 

pa
s 

fi
 

   

  

di ter L iti } io 8 a OLI 1 b 29 det r 3 #2 

gamenti, spe na a dei possibili alla 

Ji Si icuro che un più forte con *entrame nt 3 

£ truppe alla SSR è necessario bd 
App unto pe rchò no +4 e 8 a ci sia bi sogno di enie ta ‘or a ro 

‘ o cento forte che ox oi GETOnO luoghi for- ] sia ati Aietoo i quali mono fruppo Salgado 
tardare le “e del ici co tanto da lasciar tempo alle ASA 

viale alle truppa mo- 

Per far questo non occorre scompaginare Sa dell'Esercito, basta lo spo- stamento U un corpo d’ armata al confine 

    

A che ssrvirebba l’or ganamento dell E; Sercito, se questo non sapesse adattarsi al vero S°0po suo, quello della difesa al- ino della parte più minacciata della fron 

  

I 3 cpu grande ostacolo ad una improv- 
   
   

  

   
   

  

VIRA Invasione austriaca è la difficoltà di Spiega ‘0 nella I hi pi; us iulana di quelle LEI ;jpe Ing ‘ca ito paci sbocchi delle mon agne del Carso, l aa 
de So, cella Carniola’ e della 

E se not 

di qussto 

  

     

  

   
   

  

    

      

non ci prepariamo a profittare 
colo va ; 

dremo invo Q 10SÌ ro , Gi Ve- 

ae su territ To r ec vale 

sterema all rio ed assi 
     

  

Ei Scoraz Impune degli au Cl per tre quarti della pegic one We net con quai danno morale dell'Esercito è, II popola zioni, lo lascio 
She Dio ci ge 

Non 31 

  

una 
RON : 

st Nemico 

  

volta che 

di sbu- 
con tutta l’im- 

Care, 

pone: 
   

s ella nume na 

i, e mi dara tacicne, 
e credimi, — Tui 

A. di Prampero. 

L’'Exequatur 
al Parroco di Madrisio di Varmo. 

tuo zio Salutami 

      

Toma, 7. — E? stato concesso l’Exe- 
TUARRE alla Della pontificia | colla quale venne Romina il sacerdote Della Mea 
parroco di Madciaia di Varmo della vostra 
P rOvV 

  

Il Quaresimalista. 
Domani 

predicezione 
dell’ Ordi 
ceduto dalla 

di Duomo incomincierà la sua 
Padre Gioachino da Napoli 
Minori Osservanti. E’ pre 

fima di valente oratore. 
Mi CÒ ascoltatissimo a Roma, Torino, 

ano Palermo, Venezia ed altre princi- pali città. 5 i 

  

il 
da? 
de       

Mercati ripresi, 
L'Afta scomparsa. 

L’Afta si può dire« 
ciò il Prefatto È 
creto di ieri 
di bovini ed 

ai scomparsa per- 
comm. Brunialti con de- 

ha tolto il divieto ai mercati 
equini nei Comuni di Udine 

Mortegliano e Percotto. SI 

Rubano i fiori sulle tombe. 
Vennero de nunciate le 

Olivo di Giuseppe d’anni 
Maria Biondani 
Venezia, 
famiglia Billia, 
alcuni fiori, 

ragazze Ma ria 

Di: da M mago 6 

di Angelo d’ 19 da anni 

asportando dalla 
Lo 

M
P
P
I
S
T
A
E
 

%
 

  che | 

i- nella Se 
i ciata Ass 

  esti di ragioni mi- | 

perchè profanarono la tomba della | 
medesima 

  
Ì 

      

Banca Cattolica di Udine 

Giovedì alie ore if 

  

   a della Banca avrà luogo l’annun- 
imblea Ganerale ordinaria 

        
Ì 

ij dott. Taffalgtto e il Comune di Resia, 

La Giunta 

riunitasi in 
tenza fra il dott. 
di Resia per a 
duto il primo 
dona ili 5 Jo I 

‘ovinciale Amministrativa 
5 di ZIO per la ver- 

e il Comune 
to o di chiarato deca- 

di 92 nitario, ha 
pati "0Gi» 

È Elica, 

lle prossime 

    
     

              

  

       

           

    
     

      

   

Pro Montibus. 

ato nel numeri 
Patria 

ro di 
del 

    

Pois: ndiamo « 
Pro Montibus va affar 

Due a Vice D 

Rizzi Pietr 
la Pro . 

        

si invece vigo- 
er merito appunto 

o di Chinsaforte, già 
Va di Udine e 

  

   

  

Vicenza in qualità di R. 
T le. 
Ti da di Vacenza giuntoci sabato 

estesi colari sulla. nuova sszione 
Pro Montibus et silvis, che per man 
di spazio nou possiamo riportare.     

azione dei lavari di demolizione 
si ei locali municipali. 

   
   

     
5 aggil idicazione del lavori di demoli- 

zione dei "i dell’isola Cortelazzis venne 
Rizzani e To- 

  

a allo ditte d’Aronco, 
Bin 

Di sug spesa si 
vamente sulle L 

raggi Te di approssimati- 
30 mil 

Un A 

[ari nel. pomeriggio verso le ore 13.30. 
nelle. acque del 1 Ledra presso lo Stabili- 
mento Scrini in Gervasutta si rinvenne il 
cadavere d’un slogan che fu identifi- 

di CS E 
presso la Ditta 

   

cito per Puzzolo Luigi, 
Basa ni 3 face shi ino L

O
 € 

r
d
 

SU
 

dn
 

ve
r 

  

al i rinvennero sette 

scatt.la di zigaretta. 
1 Puzzolo mancava da casa da 

  
sabato 

Avvertita è 
praluogo le autorità. Il dott. 
zatto constato che la morte risaliva a 
ore prima. È 

Dalle indagini praticate dall’autorità fu 
sclusa 1’ ipotesi del suicidio e del delitto. 

are che sa giovane Puzzo, sabato 
dopo .arer risecss3 la’ paga ss sttimanale, in- 
ece cha recarsi sua abitazione sia 

venuto in LALA abbia girato per parec- 

Oscar Luz- 
sei 

alla 

    

; iso casa, Causa lo 
trovava e l’oscurità della SÌ stato in 

notte deve essere pr: Sei pitata nel Ledra. 
ui 

Dopo le solits form 
davere. venne trasp: vrta to 
uaria del Cimitero. 

alità di Legga il ca- 
nella cella mor- 

Una caduta. 

Alle ora 20 di ieri certa Anna Roiatti, 
d’arni 40, mentre saliva le 
propria abitazione cadde battendo la fac- 
cia contro i gradini producendosi una fe- 
rita lacero ‘contusa al labbro superiore. 

All’Ospitale fu medicata e giudicata gua- 
ribile in sette giorni. 

Disgrazie sul lavoro. 

Il fonditore Giacomo Cescon, d’anni 43, 
lavorando si produsse una forita lacero 
contusa al polpa strello della mano sinfstra. 

Il dottor Comessatti la Guardia me- 
diea dell’Ospitale lo giudicò guaribile in 
otto giorni. 

scale 

      

         

Esanofel sanolete 

rimedio sicuro coutro l'infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

Corriere Giudiziario 
Processo Molinaris. 

in Tribunale la di- 
ps È le sioni colpose, 

  

  

Domani 
scusssione de 

ia 
auera GODI 

  

       

  

  

contro Giuseppe Molin: gs e. C. In gior 

nata si avrà la sentenza, attesa con molta 
curiosità dal pubblico, 

A quando il processo della Sanniti? 
o della Sanniti ? 

Abbiamo già annunciato che l’ incarto 
dell’ istruttoria è passato dalle mani del 
giudice a quelle del Procuratore del Re. 
Ma la cosa andrà in lungo perchè 1’ incarto 
è voluminoso : si tratta nientemeno cha di 
500 fogli. Probabilmente la ‘Procura del 
R: presenterà le sus conclusioni entro. il 
corrente mese. 

. PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 
Pretore Prosdocimi P. M. avv. Alceo 

Alceo Baldissera c ac. 

Questua vessatoria. 

Segatti Earico fu Angelo di Udine fu 
arrestato il 31 gennaio perchè sorpreso a 
questuare con prepotenza. 

Per porto d’arma. 

De Monte Vittorio di Tarcento, fu con- 
danvato a 3. giorni d’arresto perchè tro- 

arma senza licenza. vato in possesso d° 

Qltraggio. 

Ottello di Pagnacco fu con- 
giorai di reclusione per ol. 
contravvenzione alla polizia 

A quando il pro 

    

cane, OTT: 

Del Fabbro 
dannato a 15 

traggio € per 
stradale. 

   

scoperta si recarono s0- 

della 

Orario ferroviario, 
PARTENZE DA UDINE. 

ner Pontebba O: È Dyp8:: 0:10.89, 
0. 15. 44, D. 15, -OE48.10. 

per Cormons o 5,450, 87 10, 12,50, 
Mis. 15.42 Di 179500. 19.55, 

  

   

  

   

per Venezia D, Ae a ;20, Dx-d1.25; 
30, D. 20 

13,11, 16, 19.27. 
er LIV PI. 1D; <A. 19,32; 

er S. fis. 8, Mis. 13.11, 
M. 19.27 

Tram a vapore 
Partenza da Udine P, G. 

  

  

nigle ore: 8.29, 11. 39 de 
San Danicie d489: 15,1 
Arrivo p Udine P, G, 

ora 8.25, 12.33, 1D,149:18. 
In tutti i giorni festivi ri SOTPARHOE) dallo 

Stato saranni uenti: 
In parte Udine d. G. ore 13.3. 

9 ra ore 14.4. 

gna ore 16.30. 
ni riv) a o ine PP G./ ore 17.31. 

       
    

  

  

  

. erente r espons ib 

  

I Ecatombe delle iva 
Nulla è mutato si il poeta peo: sempre 

esclamare: « Ahimè! quante giovanelte 
vidi morire, » 

La morte vuole ogni anno la sua eca- 
tombe di que sto fragili e grazios: cr a, 
ture è a si, questa terribile mulattia, 

» incarica di fornire questa ecatmb. 
La cloresi è quel deperimento che inva- 

de le giovanetto fin dall’età della forma 
zione, prende loro tutto il sangue, le fa 
vivere una vita porosa durante qualche 
anno e finalm:nte le falcia prima che ab- 
biano potuto raggiungere le venti prim .- 
vere. Crudele malattia che tortura lenta, 
mente, ma senza posa e+che sembra atten- 
dere, minare dolcemente, poi dur ] 
alternative di speranze e di sconfar 
si che il dolore dei parenti sia p'ù; 
perchè rapirà loro i figliuoli in et 
avanzata. 

Ebbene! madri di famiglia, ricorilatevi 
chs si può evitare la clorosi e che ni vo- 
stante sia tanto terribile, può essere per 
fettameate guarita. Tuttavia è indispersa 
bile di essere previdenti, vigilanti, perse- 
veraLti e tenere a propria d.sposizione un 

buon rimedio. 
Bisogna essere previdenti cioè bis gna 

peusare che all’età della crescenza la vostra 
creatura, come tutto le altre, lugorerà le 
proprie forze 6 88 voi ron vi purero at. 
tenzione, arriverà all’epoca della forma- 
zione in uno stato di debolezza avanzata, 
mentre dovrebbe arrivarci con delle riser- 
ve di forze. 

Bisogna essere. vigilanti e perseveranti, 
perchè se avete condotto la. vo.tra cres- 
tura all’età della formazione con f 12; sut- 
ficiesti, ogni pericolo non serà tuttavia 
passato. Il auovo corso della va sona 
sue esigenze rieh'ederà che il sanere s 
sempre puro e sem,re abb ndunte. 5 dl 

r are. 8 ciò durante parecchi anbi o nen 
3eA ? jotervenire se non quo ndo Tutto 

l’organi smo si sarà fatto un fasime d' f iza 
od reg: larità, Allora soltanto ia ziuva 

netta sarà pronta per divepire une donna, 

Per evadurla fia là, par Pro alli 

neylt tabile debolezza, per enere quer 

st organismo fragile in di resis‘enza 
per dare al sangue una pur zza « i na 

chezza costanti, 
per yoi necessarie, saranno Ia diapetzang:. 

     : 10 

  

   

   
  

  

  

  

    

        

   

  

      i 

    

î Le Pi Il ole Pink dann O iù Tat ij per C sÌ 

cr o i] sangue ad ogui dos: e potet 

1 dare a Pa DES _S ura, da cu 
affizze e della quile yui sitssa 

ticondo Td: <A a Se eri, = ba 

una dose 0 pare onchie Aes: di sad 

sangue ricco 0 puro, 
questo detto: «Il 

  

gua è wu ita 

uso voi peosate di vostra 

3 on ha. sangue », ciò vale a dit 
; Eos, non ha vita», e quando dute 

Pillola Piek'alla ora figliolett» mi 
dat      lina, Je date ua dose di sangue, une doss 

di vita. 
nesta facilità di dare O alm - 

mento critico, una dose di ut 

  

dose di vita allo organismo turba to, vi fu: 
comprendere tutta l’ importanz ile Pil 

    lol le Piok nella cura de 8 dei 

clorosi. 
Da quindici anni, quante guarigioni di 

giovanette clorotiche mercà le Pillole Pi pk! 

  

     r 
Qua nie donne, che da bambine pr ro ie 

Pillole Piuk, guardan dosi nallo specchio e 

constatando la loro buona cera, hanno ri- 

volto un tenero rico! ‘do alla pice lla scatola 
di Pillole Piok di un tempo la piccela 
scatola che portava e porta sempre queste 

cinque parole che dicono assai: « Pilutes 
Pick» pour personnes pàles ». 

Lo Pillole Pink si trovano in tutte le 
farmacie ed al deposito A. Merenda Via 
Ariosto, 6, Milano, L. 3.50 la scatola L. 
18 le sei scatole franco, 
    

il CIhorphénol, di tossì, 
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Assortimento Vini yerchi fini jp hoftiglia, 
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Past'eceria sempre fresca. 

RTA & È, 
A. IL 

giornalmente === 

lisponibili per rinfreschi e bicchierate. 

—- Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Estere LIA 
Si e) la lavorazione con burro naturale 

    

     
Telefono 4103 

  

  

T*P A-        

  

NGHE alla panna 
    

  

lose    Champagne e Hionori di primarie 

  

     

   

  

  

    

   
Via Portanuova    N. ò (interno) — UDINE     
  

  

  

Avendo 

Maechine per Calze e Maglierie 
istruzione 

col primo Gennaio chiuso il negozio di Via 
Cavour — si offrono campioni é domicilio anche se 
richiesti con semplice biglietto di visita. 

  

gratis 

        

     

    

    

    

  

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 

— (asa di cura per le malattie hronchiali — 

PADOVA 

da Via G 

LOC lì, 

  

  

le Pillole Pink sirenno 

  
In tempo di colera, il laudano : in tempo | 

  

   
specialista per le 

Cura razionale della tubercolosi 

dell’asma - bronchiale. 

Marsala 7 - Telef. 9-18 

Canciani N, 1 p. 1. il 
Sabato dalle 8 alie 

SERRA 

Guarigione 
Via 

Mar- 

(E 

  

  

  

  

  

Distilleria Aori 

CANGCIANI e CREMESE - UDINE     
  

  

  

  

la fia 
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DENATA 
$ ENSII FASÀÌ   

avvisa la sua Clientela, 

   

   

  

    

   

     

    

    

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 
Id. con filetti al piano , 10,— 
Id. con scudo tartaruga , IL 
Id. con laccio al piano , 12. 
Id. con seudo e bocca 

Madraperla . 
Chitarra con meccanica , il.—- 
con filetti alla bocca d.- 
con piano e bocca filett. , 13.- 
piano lucido a filetti cala 
forma grande concerto , ri 

9.50 

  

Darini, Fiati Armoniche € 

  

  

  

I lalattie | fe degli ‘o | occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
che ha cambiato 

di abitazione, trasferendosi nella muova 
via in costruzione G@iosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie - 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del poi 
meriggio. 

Dishono d. casa di sura, 
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3-28 ENI SSR SR 

BEN Ra È È FRS 
SÙ, | ® 

dl nd AR — 

    
WDEINE » Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

iui Cotti 

i Specialità Broccati, Stoffe seia, 

Chiesa e oro fino per ricame, e bo © 

“A DITTA 

  

DA sana EREDI n 

  Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere 
10 

HAN 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

‘endinaggi, Lana da letto, Im 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 

Seterie, Lanerie per signo 

Y 
3 ì 

  

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

bottite, 

    
    

    

e Nazionali. 

Stoffe mobili, 

Coperte lana, Imper- 

le altezze, qualunque articolo
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INNE (Via Paolo Canciani 1% - € - Casa Angeli) UM Per EVITARE la Paolo Canciani 1 asa Angeli 

ARCSOISERE Piazza dei Grani ! Raffreddori, Mali di Gola, Laringiti, 
o Bronchiti, Grippe, Influenza, Catarri, 

Asma, Enfisema, ecc. 

Prendete le 

È 3 ì DL 5 l'’roduzione della Fabbrica i 
Ì 

Questo meraviglioso rimedio antisettico | À I 
é grandemente superiore i a tutto ciò che è stato scoperto 

fino ad oggi. 

MA SOPRATUTTO, DOMANDATE ESIGET af I i IRONIA VE ENIEnE con succursali di vendita 
“UNA SCATOLA DI VERE PASTIGLIE VALDA” 

e al prezzo di L.1.50 - portante il nome VALDA 
3 e l'indirizzo del solo fabbricante : STAT E FESE 

H. Carnonne, farmacista, VEN EZIA ES Ì i 49, rue Réanmur, Parigi. À i 

nel Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Cerso Vittorio Emanuele 20 Ì 
Via orgnei, 9, Milano; ; elore d 

succursali a Rom 

nonché na GI ds == 
isti e Grossisti 
d’Italia. ® @ g 9 

Massima durata -- Eleganza 
so GRANI DI B_RAZIA } i G , 

s 
per la distruzione dei o 

si sli ‘ SORCI I 
s Prezzo cent. 70 la scatola 

agli : per posta cent. 85 ni i 5 , s 

ASSO] i i ] A Vendesi presso d. Manzoni e C., ese S {SCONO e e fi 

. Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, j i È 

Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor: PULZONI via di Pietra, 91; Genova, piazza : i 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- lontane Marose. È i = ; 
ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia ì 

lut Ù, Uati assoluta, mi dà cttami risultati... ii FRANCESCO COGOLO. 

medico ehirurgo Callista 
<> Via Savorgnana N. 16 

FOSFATI: (PI LED guarisce ANEMIA . SCROPOLA tiene aperto il suo gabinetto dalla 
v N completamente BACI? ore 9 alle 17. — Si reca anche e 

meme os domicilio, i 

inseri ‘itto nella FARM ATOPEA UPFIGIAL È 

  

     

    

  

    

base di 

  

STITO 
    

        

Po dii 

CRIGENBRAT 1 ORE DELLE FORZE) 
Fosforo-Ferro-Calce 

°chinina pura-Coca-Stricnina 

  

DI USO UNIVERSALE 

  

dalia DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene 
stri MILITARI anche della COLONIA ERI TRE A 

  

CATE T SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
fa FO EZZA, prodotta da qualsiasi causa, } RESA e Seti & 

orta I ut ste Opuscolo delle IRSA Sep fi IR RIONE SOIT 7 si sn sat do vl da i villa: ce 

  

rlo all'invent 
FIA 

{privilegio di poche spee —- 

  

    

somminisiraio ai 
e della R. 

L'unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di UL: 
col PRIMO PREMIO - DIPLOMA 
la più alta distinzione accordaia aile Sua ia a farmoceuti | 

  

I3° € 

  

   
    

     

    

      

ia; De 
   

  

    

   
    

  

  

    

      

a base di 

iérro-China Rabarbaro 

PREMIATO 
cos medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche. lo dichiarano il più efficace è 

il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

‘attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-Chimna, 

Un bicchiere prima dei pasti n 

USO: Prendendone dopo il bagno rinvigorisee ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e -Bottiglionie: 

        

    
     
         

     
       

      
    
    

      
      

        

    

  

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Blvd 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V 

BELTRAME, A. FABRIS e C. 33 nu 

  

  

  

    

  

         

    

   

Specialità del Pranzi Labor forio Chimica-Farmaceutico Pacelli 
LIVOoRmRN:eo    

> | Ho « ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Bell! 1a pomata PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatr ici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo Spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande 1. 1.50, per posta dovunque L. 1:65. 

    

  

   
     

   
     
      

   chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale. 

        

  

   

  

farmacia PACELLI: Corso Un. 
Coe a Mari 

le Farmacie o dalla 1 
proszo fe farmacie Comelli, 

‘ Vendonsi in tutto le 3 
N. 61, Livorne. — in Udine 

    

  
     

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi -   di Venzone. . - 

  

  

: ADOPERATE DA TUTTO 

SINGER 

I MACCHINA SINGER 

i DUE MILIONI DI 

LE VESTI 

fi GENERE UMANO. 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA /AZI      
   
       

   

  

     
     
    

"SEMPRE INSUPERABILE 
rende ia pelle bianca, morbida = 

    
      
          

    
    

  

   

        

  

LA SUPREMAZIA DELLA 

è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 

        

e presentemente più di 

MACCHINE SINGER 

. sì fabbricano e si vendono annualmente 

  

— ba macchina de cucire di ultima invenzione 

E LA: + 

Ke SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA ÎL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

—% UTILITÀ PRATICA 
ua 

Negozi SINGER 

di 400 tutte le città del 

  

Lucido 
sa ) mondo 

  

  

  

NEGOZI IN UDINE. 
Via Mercatovecchio N. 6 

CIVIDALE acidi. 

  

(MARCA GALLO) i 

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO i 
Lucida e conserva la bia=cheria == 

    

per scarpe e pelli 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

Unito all’amido Glutine mantiene veramente 
morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne 
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  Via Carlo Alberto N. 9 
PORDENONE 

Gerso Vittorio Emanuele M. 58 

    
  

oltre ogni dire corroborante. L. 5 
x9Im e C., Milano, Via SE Padlo 5   Anisi Enonomici 5 Centesimi per parola 

nuvi azi vari 

Maso COLANDO al Caffè un. poco di Rhum str: ravecchiò vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

‘50 alla bottiglia. Vendita da A. Man-. 
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